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1. Introduzione: organizzazione e funzioni del Collegio delle Ostetriche di Ancona 
 
 

Il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2018-2020 (PTTI) è integrato con il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTCP), come previsto dall’art. 10, comma 2, del 

d.lgs. n. 33/2013. L’integrazione è ritenuta opportuna sia in relazione all’unificazione delle 

responsabilità in un unico soggetto, sia in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente e sia in 

relazione all’assunto che proprio la trasparenza costituisce uno degli assi portanti nella 

prevenzione della corruzione, poiché consente ai cittadini di esercitare un controllo sociale 

diffuso e ad inibire attività corruttive. Con il PTTI il Collegio delle Ostetriche di Ancona rende 

noto a chiunque abbia interesse quali siano gli obiettivi e gli strumenti in materia di trasparenza, 

formalmente collocati in una più ampia azione di prevenzione della corruzione, al fine di 

garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
 
A tal fine il Collegio delle Ostetriche di Ancona da piena attuazione alle disposizione contenute 

nel d. lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e alla Delibera 50/2013 

contente le “Linee Guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità 2015-2017. 
 

Definizione e applicazione del concetto di trasparenza al Collegio delle Ostetriche di Ancona: la 

trasparenza, intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e le 

attività del Collegio delle Ostetriche di Ancona, è finalizzata altresì alla realizzazione di 

un’amministrazione aperta e al servizio del/delle cittadino/e, alla cui tutela e interesse è peraltro 

demandata proprio la mission istituzionale del Collegio delle Ostetriche di Ancona, laddove è 

un’istituzione preposta, in ossequio all’art. 32 della costituzione, alla tutela della salute del 

cittadino cui l’ostetrica, nell’ambito delle proprie competenze, provvede e garantisce. 
 

Unica lieve lacuna del PTTI è l’assenza del correlato Piano della performance previsto dal D. lgs 
150/2009 che non è adottato ai sensi dell’art. 2 comma 2bis del DL 31 agosto 2013, n. 101 

Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni (convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. 

30/10/2013, n.255). 
 

Nelle more di articolare un ciclo analogo o struttura equivalente il Collegio delle Ostetriche di 
Ancona, considerata anche l’assenza di dotazione organica nonché l’assenza del ruolo 

dirigenziale, garantisce allo stato attuale un meccanismo comunque volto ad assicurare standard 

qualitativi ed economici del servizio. 
 
Salvi i limiti stabiliti all'art. 4 del decreto lgs 33/2013, gli obblighi di trasparenza in esso 
contenuti comportano: 
 

 in capo al Collegio delle Ostetriche di Ancona, l'obbligo di pubblicazione, in 

conformità alle specifiche e alle regole tecniche di cui all'Allegato A del decreto e di cui 
alle ulteriori indicazioni rese con la delibera dell’ANAC n. 50/2013 , nei propri siti 
istituzionali dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e 
l'attività del Collegio delle Ostetriche di Ancona.


 in capo ai/alle cittadini/e, il diritto (di chiunque) di accedere ai siti direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.
 
 

Nell’ambito di tale obbligo il Collegio delle Ostetriche di Ancona deve rispettare i criteri di: 

facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione. 
 
Riguardo alla descrizione delle funzioni e dell’assetto organizzativo si rimanda a quanto riportato 
nell’introduzione e nell’analisi di contesto del prima sezione del Piano ovvero quella di 

prevenzione della corruzione. 
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Per quanto strumento di programmazione autonomo il PTTI è comunque adottato unitamente al 
PTPC ovvero entro il 31 gennaio di ciascun anno e pertanto deve essere letto in maniera integrata 
con il PTPC. 
 

Le principali normative e linee guida seguite per la predisposizione del piano sono le seguenti: 
 

 Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";


 Decreto legislativo 13 marzo 2013, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni";


 Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente ad oggetto “Linee guida per la predisposizione del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

 Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente ad oggetto "Linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità";


 Delibera CIVIT n. 50/2013 avente ad oggetto "Linee guida per l’aggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014- 2016";

 Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente ad oggetto "Codice dell'amministrazione 

digitale";

 Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 

2011;

 Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente ad 

oggetto le “Linee Guida in materia dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul 
web".

 

Unico inconveniente del PTTI è l’assenza del correlato Piano della performance previsto dal D. 
lgs 150/2009 che non è adottato ai sensi dell’art. 2 comma 2bis del DL 31 agosto 2013, n. 101 

Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni (convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125 (in G.U. 

30/10/2013, n.255). 
 
 
 

2.Procedimento di elaborazione e adozione del programma 
 
 

L’obiettivo assunto quale obiettivo strategico è l’adeguamento del Collegio delle Ostetriche di 

Ancona ai principi di cui al d. lgs 165/2001 e al d. lgs 150/2012. In tale ottica dovranno essere 

implementati e adottati dall’organo di vertice del Collegio delle Ostetriche di Ancona tutti gli atti 

e strumenti regolamentari necessari. Tale obiettivo strategico è considerato funzionale alla 

promozione dell’innovazione, dell’efficienza organizzativa, della trasparenza e della prevenzione 

della corruzione. A supporto di tale obiettivo saranno adottati tutti gli strumenti avanzati di 

comunicazione con tutti i soggetti destinatari del PTTI. 
 

L’obiettivo è quindi far conoscere, a chiunque ne abbia interesse, l’ufficio responsabile e i tempi 
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per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna area di attività 

dell'amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei componenti degli organi 

d’indirizzo politico, amministrativo e di controllo del Collegio delle Ostetriche di Ancona, 

coinvolti in tale processo di trasparenza. 
 

Altro e fondamentale obiettivo è garantire la conoscenza diffusa e l’accessibilità totale delle 

informazioni relative al modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l'utilizzo 

di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; così la conoscenza della situazione 

reddituale e patrimoniale dei componenti degli organi d’indirizzo politico-amministrativo nonché 

il contestuale svolgimento di altre cariche o incarichi consente, oltre che di controllare eventuali 

arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato, verificare che la funzione 

sia svolta in ossequio all’art. 97 della Costituzione ovvero l’imparzialità richiesta per ogni carica 

o ufficio pubblico. 
 
Adozione: il PTTI unitamente al PTPC è elaborato dalla Responsabile della Trasparenza e della 

Corruzione ed è sottoposto al Consiglio Direttivo del Collegio delle Ostetriche di Ancona per la 

sua adozione e prima dell’adozione finale sarà sottoposto a consultazione pubblica sul sito 

www.collegioostetrichediancona.it, previa sollecitazione/informazione ai diversi stakeholder che, 

in via di prima adozione, sono identificati in : 
 
 

A. Collegi provinciali e interprovinciali delle ostetriche 
 

B. FNCO – Collegi provinciali e interprovinciali 
 

C. Ostetriche iscritte all’albo 
 

D. Cittadini (tramite apposito comunicato stampa) 
 

E. Ministero della Salute (Dipartimento professioni sanitarie) 
 

F. Presidenza del Consiglio – Funzione pubblica 
 

G. Anac 
 

H. Sindacati 
 

I. Associazioni di utenti (es. Cittadinanza attiva) 
 
 

Il sistema di coinvolgimento degli stakeholder sopra individuati avverrà in occasione di ogni 

aggiornamento e in occasione del attività di monitoraggio e di valutazione dell’adeguatezza e 

dell’efficacia del piano. I contributi raccolti saranno resi pubblici sul sito del Collegio delle 

Ostetriche di Ancona al termine di scadenza della consultazione, non inferiore a 10 giorni. 
 

La Responsabile della Trasparenza cura il monitoraggio e la misurazione della qualità, anche in 
ordine ai requisiti di accessibilità e usabilità, della sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale www.collegioostetrichediancona.it. Il collegamento con il Piano anticorruzione è 

garantito dalla responsabile e dalla concreta integrazione, anche documentale, del PTTI e del 

PTPC 
 
 

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
 

Sulla base dell’indirizzo politico-amministrativo e delle direttive del Responsabile della 

trasparenza sono attivati, oltre che forme di consultazione in fase di adozione ed in fase di ogni 

aggiornamento del PTTI, anche specifici incontri sul tema della trasparenza. Specificatamente 

tali tematiche saranno affrontate in occasione della “ Formazione e comunicazione finalizzata alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza” come descritta nel relativo paragrafo. 
 

Una volta l’anno è organizzata la giornata della trasparenza ed in tale occasione la Responsabile 
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espone sinteticamente gli obiettivi conseguiti nel periodo di riferimento dando, successivamente, 

spazio alle domande e agli interventi dei soggetti interessati, anche esterni, al Collegio delle 

Ostetriche di Ancona. Al termine della giornata, i partecipanti all’incontro rispondono ai quesiti 

contenuti nel questionario di customer satisfaction. 
 
 

4. Processo di attuazione del programma 
 
 

La Responsabile della trasparenza impartisce apposite direttive, per assicurare il coordinamento 

complessivo delle pubblicazioni che implementano la sezione <<Amministrazione Trasparente>> 
del sito web del Collegio delle Ostetriche di Ancona. I flussi informativi sono governati dalla 

Responsabile della trasparenza. I dati e i documenti oggetto di pubblicazione debbono rispondere 

ai criteri di qualità previsti dagli art. 4 e 6 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

La struttura dei dati e i formati devono rispettare i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e 
open source che debbono possedere gli atti e i documenti oggetto di pubblicazione. 

 
 

L’ufficio che detiene l’informazione oggetto di pubblicazione deve predisporre documenti nativi 
digitali in formato PDF/A. 

 
La Responsabile della trasparenza propone le azioni necessarie per adeguare il sito istituzionale 
agli standard previsti nelle linee guida per i siti web della P.A. 

 
La Responsabile della Trasparenza garantisce il necessario bilanciamento dell’interesse pubblico 

alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei 

dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo della pubblicazione, così 
come previsto dagli artt. 4, 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, dal D. Lgs. n. 196/2003, dalle Linee 

Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 
 

La violazione della disciplina in materia di privacy richiama la responsabilità dei responsabili di 
procedimento che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del dato. 

 
I soggetti responsabili della pubblicazione e della qualità dei dati sono i responsabili dei 
procedimenti nominati dal Responsabile della trasparenza. 

 
 

La Responsabile della trasparenza assicura il coordinamento complessivo delle pubblicazioni che 
implementano la sezione <<Amministrazione Trasparente>> del sito web del Collegio delle  
Ostetriche di Ancona. Verifica, per quanto di competenza, l’esattezza, la completezza e 
l’aggiornamento dei dati pubblicati, attivandosi per sanare eventuali errori, e avendo cura di 

assecondare le misure previste dal Garante per la protezione dei dati personali. 
 

I flussi informativi sono governati dal Responsabile della trasparenza, in collaborazione con i 

singoli responsabili dei procedimenti, ai quali demanda la realizzazione dei consequenziali atti 
esecutivi. I dati e i documenti oggetto di pubblicazione debbono rispondere ai criteri di qualità 

previsti dagli artt. 4 e 6 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

La struttura dei dati e i formati devono rispettare i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e 

open source che debbono possedere gli atti e i documenti oggetto di pubblicazione. L’ufficio che 

detiene l’informazione oggetto di pubblicazione deve predisporre documenti nativi digitali in 
formato PDF/A. 

 
La Responsabile della trasparenza propone le azioni necessarie per adeguare il sito istituzionale 
agli standard previsti nelle linee guida per i siti web della P.A.. 

 
La violazione della disciplina in materia di privacy richiama la responsabilità dei 

responsabili di procedimento che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del dato. 
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5. Misure di monitoraggio e vigilanza. 
 
 

La Responsabile della Trasparenza verifica il rispetto dei tempi di pubblicazione e una volta 
decorso il termine per la pubblicazione obbligatoria di cui all’art. 8 del D. Lgs. n. 33/2013, i dati 

debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archivio della medesima tabella 

<<Amministrazione Trasparente>>. 
 
 

La Responsabile della Trasparenza assicura il monitoraggio degli adempimenti predisponendo un 
documento di controllo ed uno scadenzario. 
 
 

La Responsabile della trasparenza ogni anno relaziona per iscritto in ordine agli obblighi 

prescritti per legge sia alla struttura individuata come equivalente all’OIV e sia al consiglio 

direttivo del Collegio delle Ostetriche di Ancona e ogni anno dovrà redigere una relazione sullo 
stato di attuazione del presente Programma. 
 
 

Sanzioni e responsabilità - La Responsabile della trasparenza vigila sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione integra gli estremi 
della responsabilità per danno all’immagine. 
 
Le sanzioni sono quelle previste dal D. Lgs. n. 33/2013, fatta salva l’applicazione di sanzioni 

diverse per le violazioni in materia di trattamento dei dati personali e di qualità dei dati 
pubblicati. 
 
La Responsabile della Trasparenza verifica, il rispetto dei tempi di pubblicazione e una volta 

decorso il termine per la pubblicazione obbligatoria di cui all’art. 8 del D. Lgs. n. 33/2013, i dati 

debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archivio della medesima tabella 

<<Amministrazione Trasparente>>. 
 
La Responsabile della Trasparenza assicura il monitoraggio degli adempimenti predisponendo un 
documento di controllo ed uno scadenzario. 
 

La Responsabile della trasparenza ogni sei mesi relaziona per iscritto in ordine agli obblighi 

prescritti per legge sia alla struttura individuata come equivalente all’OIV e sia al Consiglio 
Direttivo del Collegio delle Ostetriche di Ancona e ogni anno dovrà redigere una relazione 

annuale sullo stato di attuazione del presente Programma. 
 

Sanzioni e responsabilità - La Responsabile della trasparenza vigila sull’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione e, se accerta violazioni, le contesta al responsabile del procedimento o 

al referente. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione integra gli estremi della 

responsabilità per danno all’immagine. L’inadempimento è valutato ai fini della corresponsione 

della retribuzione di risultato della Responsabile della trasparenza e del trattamento accessorio 

connesso alla performance individuale dei responsabili di procedimento e del restante personale. 
 

La responsabile del procedimento non risponde dell’inadempimento se prova, per iscritto, alla 

Responsabile della trasparenza, che l’inadempimento è dipeso da causa a lei non imputabile. Le 

sanzioni sono quelle previste dal D. Lgs. n. 33/2013, fatta salva l’applicazione di sanzioni diverse 

per le violazioni in materia di trattamento dei dati personali e di qualità dei dati pubblicati.  
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6 . L'accesso civico. 
 
 

Le prescrizioni di pubblicazione previste dal d.lgs. n. 33 del 2013 sono obbligatorie, sicché, nei 

casi in cui il Collegio delle Ostetriche di Ancona abbia omesso la pubblicazione degli atti, sorge 

in capo al/alla cittadino/a il diritto di chiedere e ottenerne l'accesso agli atti medesimi non 

pubblicati in base a quanto stabilito dall'art. 5 del medesimo decreto. 
 

La richiesta di accesso civico ai sensi dell'art. 5 non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata alla 
responsabile della trasparenza del Collegio delle Ostetriche di Ancona o ad un/una suo 

delegato/a, obbligato alla pubblicazione. Entro 30 giorni dalla richiesta il Collegio delle 

Ostetriche di Ancona deve: 
 
 

 procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del documento, dell'informazione o dei 
dati richiesti; 

 
 trasmettere contestualmente il dato al richiedente, ovvero comunicargli l'avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale. 
 
 

Se il documento, l'informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della 
normativa vigente, il Collegio delle Ostetriche di Ancona deve indicare al/alla richiedente il 

relativo collegamento ipertestuale. 
 

In caso di ritardo o mancata risposta da parte del Collegio delle Ostetriche di Ancona il/la 

richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9 bis, della l. n. 

241 del 1990. Sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata, in formato 

tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui è 

attribuito il potere sostitutivo e a cui l'interessato/a può rivolgersi: la vicepresidente Dott.ssa 

Daniela Bontempi. 
 

Il/la titolare del potere sostitutivo, ricevuta la richiesta del/della cittadino/a, verifica la sussistenza 

dell'obbligo di pubblicazione in base a quanto previsto dalla legge. I termini per il suo 

adempimento sono quelli di cui all'art. 2, comma 9 ter, della l. n. 241 del 1990, ossia un termine 

pari alla metà di quello originariamente previsto. Per la tutela del diritto di accesso civico si 

applicano le disposizioni di cui al d.lgs. n. 104 del 2010. 
 

L'inoltro da parte del/della cittadino/a della richiesta di accesso civico comporta da parte della 

responsabile della trasparenza o di un/a suo delegato/a, l'obbligo di segnalazione di cui all'art. 43, 
comma 5, del d.lgs. n. 33 ossia: 

 
 

1. all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare 
 

2. al vertice politico dell'amministrazione, all'O.I.V./ Struttura equivalente ai fini 

dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.  
 

 

Le prescrizioni di pubblicazione previste dal d.lgs. n. 33 del 2013 sono obbligatorie, sicché, nei 
casi in cui il Collegio delle Ostetriche di Ancona abbia omesso la pubblicazione degli atti, sorge 

in capo al cittadino il diritto di chiedere e ottenerne l'accesso agli atti medesimi non pubblicati in 

base a quanto stabilito dall'art. 5 del medesimo decreto. 
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La richiesta di accesso civico ai sensi dell'art. 5 non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al 

responsabile della trasparenza del Collegio delle Ostetriche di Ancona o ad un suo delegato, 

obbligato alla pubblicazione. Entro 30 giorni dalla richiesta il Collegio delle Ostetriche di Ancona 

deve: 
 

 

1. procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del documento, dell'informazione o dei 
dati richiesti; 

 
2. trasmettere contestualmente il dato al richiedente, ovvero comunicargli l'avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale. 
 
 

Se il documento, l'informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della 

normativa vigente, il Collegio delle Ostetriche di Ancona deve indicare al richiedente il relativo 
collegamento ipertestuale. 
 
In caso di ritardo o mancata risposta da parte del Collegio delle Ostetriche di Ancona il 

richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9 bis, della l. n. 

241 del 1990. Sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata, in formato 
tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto a cui è 

attribuito il potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi. 
 

Il titolare del potere sostitutivo, ricevuta la richiesta del cittadino, verifica la sussistenza 

dell'obbligo di pubblicazione in base a quanto previsto dalla legge. I termini per il suo 
adempimento sono quelli di cui all'art. 2, comma 9 ter, della l. n. 241 del 1990, ossia un termine 

pari alla metà di quello originariamente previsto. Per la tutela del diritto di accesso civico si 

applicano le disposizioni di cui al d.lgs. n. 104 del 2010. 
 
L'inoltro da parte del cittadino della richiesta di accesso civico comporta da parte del responsabile 
della trasparenza o di un suo delegato, l'obbligo di segnalazione di cui all'art. 43, comma 5, del 

d.lgs. n. 33 ossia: 
 
 

1. all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 
 

2. al vertice politico dell'amministrazione, all'O.I.V./Struttura equivalente ai fini 
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

 


